
                                                            
 

 
 Cari studenti, 
 
oggi il sindacato dei lavoratori metalmeccanici, la FIOM CGIL, è 
con voi perché vediamo la vostra mobilitazione per la difesa di 
una scuola pubblica e laica strettamente collegata alla nostra lotta 
per affermare, anche dentro i cancelli delle fabbriche, la 
democrazia, i diritti e il rispetto del Contratto nazionale. 
 
La scuola, l’università, il sapere e il lavoro sono “beni 
comuni”, appartengono a tutti e non sono privatizzabili. 
 
La Gelmini come Marchionne pensano che al volere del mercato si 
debba piegare ogni cosa: l’accesso allo studio così come il salario, 
gli orari, la vita di chi sta in fabbrica, addirittura la nostra 
Costituzione, nata dalla Resistenza. 
 
Noi non ci stiamo e difendiamo, insieme a voi, una scuola 
che sia pubblica e laica e che formi cittadini, non sudditi. 
 
Il 16 ottobre non prendete impegni: a Roma c’è la 
manifestazione nazionale dei metalmeccanici alla quale sono 
invitati tutti coloro che hanno a cuore la democrazia e che 
resistono, perché sanno che un altro mondo è possibile e che, 
nonostante la desolazione sociale e culturale, c’è sempre 
speranza. 
 
A presto, 
 

i metalmeccanici della FIOM CGIL di Forlì 
       


